
 

 

  D.U.P. – passaggi pratici e documentazione necessaria 

 

Buongiorno. 

Si avvicina il termine di approvazione del Documento Unico di Programmazione, di seguito alcuni passaggi 

pratici necessari alla sua redazione: 

 REGOLAMENTO DI CONTABILITA’: se anche non sia contemplato direttamente nella normativa 

D.U.P. è fondamentale che provvediate ad adottare quanto prima il nuovo regolamento di 

contabilità aggiornato in base al DL. 118 e modifiche seguenti. 

 SINDACO: nel caso in cui ci sia anche la Giunta. E’ il primo passo per la redazione del D.U.P., vi 

devono essere comunicati gli obiettivi strategici che si intendono realizzare dal 1 gennaio 2016 alla 

fine del mandato. E’ consigliabile iniziare dal progetto di mandato, linee di mandato o programma 

elettorale per avviare la fase di determinazione di questi obiettivi. 

 SEGRETARIO: è lui che vi deve dire se sia intenzionato a far approvare il D.U.P. dalla sola Giunta, e 

lasciarlo in visione al Consiglio entro il 31 ottobre, o procedere con l’approvazione congiunta 

Giunta/Consiglio e, a questo punto, parere del Revisore. Si tenga presente che qualora si opti per 

questa seconda ipotesi vi saranno i tempi di deposito degli atti da rispettare… 

 ORDINARIO O SEMPLIFICATO: a Voi la scelta! Stante il poco tempo a disposizione il consiglio è, per 

coloro che possono, approvare un Documento semplificato e poi procedere con l’affinarlo 

attraverso le variazioni e la stesura del Bilancio. 

Solo quattro punti che racchiudono però, a parere del sottoscritto, gli elementi fondamentali per poter 

redigere il Documento. 

Un’ultima considerazione sui documenti da avere a disposizione, di seguito un elenco dei principali: 

 Ultima relazione previsionale e programmatica approvata. 

 Programma elettorale/relazione di inizio mandato del Sindaco in essere. 

 Bilancio 118 anno 2016 e 2017 e allegati presentati. 

 Conto del patrimonio e inventario aggiornati. 

 Piano delle performance. 

 Piano triennale opere pubbliche all’ultimo aggiornamento. 

 Tributi e tariffe vigenti. 

Vi sarebbe molto da analizzare ma questo è quanto per poter iniziare, buon lavoro! 

 


